
Nel Nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo 
 

Gloria a Te, o Dio nostro, gloria a Te. 
 

Re celeste, Paracleto, Spirito di verità, che sei presente 

in ogni luogo e riempi ogni cosa, tesoro di beni e datore 

di vita, vieni ed abita in noi e purificaci da ogni macchia 

e salva, o Buono, le anime nostre. 
 

Santo Dio, Santo Forte, Santo Immortale, abbi pietà di noi.   

(3  volte) 
 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, ora e 

sempre e nei secoli dei secoli. Amìn. 
 

Santissima Trinità, abbi pietà di noi; Signore perdona i 

nostri peccati; o Sovrano rimetti le nostre iniquità; o Santo, 

visita e sana le nostre infermità, per la gloria del Tuo 

Nome. 
 

Signore, pietà (3 volte) 
 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, e ora e 

sempre e nei secoli dei secoli. Amìn. 
 

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo 

Nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come 

in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane 

quotidiano e rimetti a noi i nostri debiti, come noi li 

rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in 

tentazione ma liberaci dal male. 
 

Poichè tuo è il regno, la potenza e la gloria, del Padre, del 

Figlio e dello Spirito Santo, ora e sempre e nei secoli dei 

secoli. 
 

Letture Bibliche durante la Grande Quaresima 
 



“La preghiera della Chiesa è sempre biblica, espressa cioè 

nel linguaggio, nelle immagini e nei simboli della Sacra 

Scrittura. […]  
 

Durante la Grande Quaresima la dimensione biblica della 

preghiera liturgica prende un rilievo ancora maggiore. Si 

può dire che i quaranta giorni della Quaresima sono, in un 

certo senso, il ritorno della Chiesa alla situazione spirituale 

dell’Antico Testamento – il tempo prima di Cristo, il tempo 

del pentimento e dell’attesa, il tempo della ‘storia di 

salvezza’ che va verso il suo compimento in Cristo.  […] 
 

La Grande Quaresima è il periodo in cui si attualizza nella 

vita della Chiesa la sua attesa peregrinante. È qui, allora, 

che l’Antico Testamento acquista il suo pieno significato: è 

il libro non soltanto delle profezie che hanno trovato 

compimento, ma dell’uomo e dell’intera creazione che 

sono ‘in cammino’ verso il Regno di Dio. 
 

Durante la Quaresima vengono letti quotidianamente, dal 

lunedì al venerdì,… ai Vespri brani della Genesi e dei 

Proverbi; all’ora Sesta, brani di Isaia … 
 

Il libro della Genesi … contiene il racconto della 

creazione, della caduta e, infine, quello della promessa e 

dell’inizio della salvezza mediante l’alleanza di Dio con il 

popolo che si è scelto.  
 

Questo libro esprime le tre dimensioni fondamentali della 

Chiesa in Dio: … Creatore, Giudice, Salvatore. Esso rivela 

le radici della comprensione cristiana dell’uomo: creato ‘a 

immagine e somiglianza di Dio’, che si è allontanato da 



Dio con la caduta, ma rimane l’oggetto dell’amore e della 

sollecitudine di Dio e della salvezza da Lui operata.  
 

Esso dischiude il significato della storia in quanto storia di 

salvezza che conduce a Cristo e in Cristo trova il proprio 

compimento.  
 

Isaia è il più grande di tutti i Profeti, e la lettura del suo 

libro durante la Quaresima vuole rivelarci ancora una volta 

il grande mistero della salvezza mediante le sofferenze e il 

sacrificio di Cristo. 
 

Il libro dei Proverbi è il compendio dell’insegnamento 

etico dell’Antico Testamento, della legge morale e della 

saggezza; se l’uomo non l’accoglie non può comprendere 

la sua alienazione  da Dio e si trova, quindi, nell’incapacità 

persino di ascoltare la buona novella del perdono attraverso 

l’amore e la grazia. […] 
 

La nostra fede cristiana ha bisogno di questo ritorno 

annuale alle sue radici e al suo fondamento biblico, perché 

non c’è un termine alla nostra crescita nella comprensione 

della rivelazione divina. 
 

La Bibbia non è una raccolta di ‘affermazioni’ dogmatiche 

da accettare e memorizzare una volta per tutte, ma è la viva 

voce di Dio che ci parla continuamente, trascinandoci 

sempre più in profondità nelle ricchezze inesauribili della 

sua sapienza e del suo amore. 

 
(La Grande Quaresima di Alexander Schmemann, Marietti 1986, pp. 39-41). 




